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^,^^^rryr^^^r-rr^^^^ ! i  E  raccolte  iconografiche,  che  nel  cin- 
quecento ebbero  singolare  voga  ed 
importanza  —  basti  ricordare  quella 
Giovio,  in  Como  —  costituirono  an- 
cora, nei  secoli  seguenti,  un  elemento 
decorativo  presso  le  famiglie  patrizie 
che  vi  ravvisavano  un'attrattiva  per 
le  loro  dimore,  non  disgiunta  da  effi- 
cacia educativa,  quando  non  ancora 
era  jjrevalso  il  concetto,  più  moderno,  delle  collezioni  ba- 
sate specialmente  sull'intrinseco  valore  artistico,  o  sulla  ra- 
rità degli  oggetti  raccolti.  L'accidentalità  di  queste  ebbe  a 
rendere  meno  facile  al  mecenate  l'attuazidiic  di  un  piano 
organico,  quale  si  poteva  ottenere  colla  riproduzione,  o  la 
copia  delle  opere  interessanti  per  la  storia  e  l'arte,  che  in 
quel  piano  potevano  rientrare;  ed  è  a  questa  forma  di 
contributo,  in  altri  tempi  non  trascurato,  che  oggi  dobbiamo 
la  riproduzifìiie  di  opere  —  di  pittura  e  di  scoltura  s])e- 
cialmente  —  che  ci  tramandarono  documenti  d'arte,  di  cui 
non   rimarrebbe  altra  memoria. 

Di  una  serie  iconogratìca,  ottenuta  ai)punt()  con  ri|)ro- 
duzioni,  e  dedicata  a  pittori  e  scultori  della  Scuola  Mila- 
nese, rimane  l'elenco  riprodotto  in  queste  pagine,  conser- 
vato fra  le  carte  lasciate   dal   benemerito   storico  dell'arte 


lombarda  sotto  il  dominio  visconteo-sforzesco,  il  Conte  Ge- 
rolamo Calvi  :  elenco  che  riesce  ancora  interessante,  seb- 
bene della  collezione  cui  si  riferisce  non  rimanga  altra  me- 
moria. 

Si  tratta  di  una  raccolta  che  dovette  essere  formata  e 
conservata  in  Milano,  nel  secolo  X\1II:  ma  della  persona 
o  famiglia,  cui  si  debba  la  iniziativa,  non  è  fatta  menzione, 
e  solo  si  può  dall'elenco  desumere  il  fatto  positivo  che  il 
medesimo  non  risalga  oltre  l'anno  1760,  essendo  questa  la 
data  più  vicina  a  noi,  fra  quelle  che  vi  sono  annotate. 


Le  fonti  della  Raccolta  sono  milanesi,  ad  eccezione  del 
ritratto  del  Pellegrino  Tibaldi,  riprodotto  dalla  Galleria  di 
Firenze,  erroneamente  indicata  come  Reale  :  tutti  gli  altri 
ritratti  sono  ricavati  da  varie  raccolte  patrizie  milanesi,  e 
da  due  chiese  :  un  gruppo  di  dodici  è  tolto  dalla  Biblioteca 
Ambrosiana.  Si  trattava  di  copie  in  disegno,  come  è  detto 
nella  dichiarazione  premessa  all'elenco,  e  come  risulta  dal 
fatto  che  vari  ritratti  figurano  ricavati  da  medaglioni  o  busti 
in  marmo  e  bronzo,  da  stampe  ed  anche  da  disegni  a  ma- 
tita: il  che  non  menoma  l'interesse  intrinseco  della  rac- 
colta, né  scema  il  rimpianto  di  non  avere,  di  questa,  altre 
notizie.  Poiché,  se  per  una  parte  di  tali  disegni  si  tratta  di 
copie  ricavate  da  originali  che  ancora  esistono,  di  alcuni  dei 
medesimi  non  conosciamo  gli  originali,  e  nemmeno  altri 
documenti  iconografici  che  ci  ricordino  le  figure  degli  ar- 
tisti, taluni  dei  quali  rimangono  sconosciuti  dal  punto  di 
vista,  non  solo  della  persona,  ma  della  loro  attività  :  come 
ad  esempio  quel  pittore  Ortensio  Cerano,  che  lo  stesso 
elenco  dice  «  finora  ignoto  ».  Anche  le  date  relative  alla 
vita  —  generalmente  la  data  della  morte  —  non  sono  prive 


di  interesse  :  per  taluni  artisti  costituiscono  una  testimo- 
nianza che  manca\a,  per  altri  rettitìcano  o  semplicemente 
contrastano  coi  dati  sinora  sconosciuti,  per  modo  da  fornire 
clementi  sussidiari  nel  lavoro  di  controllo  e  di  definitivo 
riconoscimento.  Particolarmente  interessante  èia  indicazione 
della  data  della  morte  di  Bernardino  Luini  ;  la  quale,  seb- 
bene non  precisata,  ma  solo  stabilita  «  verso  l'anno  1530  » 
corrisponde  alla  recente  constatazione  della  morte  nel  primo 
semestre  del  1532,  contrariamente  all'opinione  invalsa  nel 
secolo  XIX,  che  il  pittore  tosse  vissuto  sino  alla  metà  del 
secolo  XVI. 


Fra  i  ritratti  degli  artisti  della  fine  del  secolo  XVII  e 
del  seguente,  sono  numerosi  quelli  ricavati  da  originali  esi- 
stenti presso  la  biblioteca  Aml)rosiana  :  dei  ciuali  originali, 
f|uelli  dipinti  si  conser\ano  sempre  nella  stessa  sala,  oggi  in- 
vasa dalle  scaffalature  della  Biblioteca,  che  nel  secolo  XX'III 
era  ancora  assegnata  all'Accademia,  dal  Cardinale  Federico 
Borromeo  annessa  alla  Biblioteca,  e  precisamente  nella  Scuola 
del  Nudo,  ora  Sala  Custodi  :  mentre  i  busti  erano  nella 
(ialleria  delle  Statue,  ora  Sala  P'agnani.  Così  1' Elenco  at- 
testa come  in  quelle  .sale  destinate  all'  insegnamento  della 
pittura  e  della  scoltura,  fosse  consuetudine  di  conservare  i 
litratti  degli  artisti  della  .Scuola  Milanese,  e  specialmente 
di  ([uei  j)ittori  e  scultori  che  vi  ebbero  ad  impartire  le 
lezioni. 


Ritratti  di  Pittori  Scultori  e  Architetti  appartenenti 
alla  Scuoia  Milanese,  fatti  copiare  in  disegno  e 
riscontrati  diligentemente  co'  rispettivi  loro  ori= 
ginali: 

1  Ritratto  (li  (  iio\cinantonio   Omodeo    Architetto    e    Scul- 

tor  milanese,  morto  nel  1522  in  età  d'anni  77.  Cavato 
da  una  antica  meda<(lia  in  marmo  che  è  sul  Duomo  di 
Milano  (  '). 

2  Ritratto  di   Bernardino    Luino    Pittore   milanese,    morto 

verso  l'anno  1530.  Cavato  da  una  Pittura  a  fresco  di 
mano  dello  stesso  Luino,  esistente  nella  Chiesa  di  No- 
stra Signora  de'  Miracoli  presso  Saronno  ('■')• 

3  Ritrattcj  di   (Gaudenzio   Ferrari    Pittore    nato    in   \  aldut^- 

gia  l'anno  14S4.  Cavato  da  una  Pittura  a  fresco  di 
mano  di  Bernardino  Lanino,  esistente  in  Milano  nella 
Chiesa   di    Santa  Cattc-rina  presso  S.   Nazaro  ('). 

4  Ritratto  di  Girolamo  Figino  Miniatore,  vi\ente  nel  I56i(') 

cavato  da  antico  originale  a  matita  fatto  dal  medesimo, 
esistente  presso  gli  eredi  del  fu  Sig.  Conte  Don  Fran- 
cesco Litta. 

5  Ritratto  di  (iiovanipaolo  Lomazzi  Pittore  milanese,  nato 

a  26  aprile  dell'anno  I53>S.  Cavato  da  un  antico  Busto 
originale  di  mano  di  Annibale  Fontana,  esistente  in  Mi- 
lano nella  (jalleria  delle  Statue  aggiacente  alla  Biblio- 
teca Ambrosiana. 
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6  Ritratto  di  Bernardino  Campi  Pittore,  nato  in  Cremona 

l'anno  1522.  Cavato  dall'originale  premesso  alla  vita  del 
medesimo,  scritta    da   Alessandro    Lamo   e   pubblicata 

nel   15S4. 

7  Ritratto  di  Nunzio  Gallicio  Miniatore,  padre  di  Madonna 

Fede.  Cavato  da  antico  originale  a  matita  attribuito  alla 
detta  Madonna  Fede,  e  posseduto  dall'Ili.'"'^'  Sig/  Don 
Antonio  Settala,   Patrizio  Milanese. 

8  Ritratto  di  Pellegrino  de  Pellegrini  Architetto  e  Pittore, 

nato  nel  1522.  Cavato  dall'originale  esistente  nella  Reale 

Galleria  di  Firenze  (). 

9  Ritratto  di  Madonna    Fede    Pittrice    milanese,   nata  nel 

1578.  Cavato  da  antico  originale  a  matita  attribuito  alla 
detta  Pittrice,  e  posseduto  dall'Ili. "^°  Sig.""  Don  Antonio 
Settala. 

10  Ritratto  di  Sofonisba  Anguissola  Pittrice,   nata  in  Cre- 

mona verso  l'anno  1540.  Cavato  dall'originale  esistente 
in  Milano  nella  Galleria  Aresi,  di  mano  della  stessa  An- 
guissola. o  come  altri  vogliono,  di  Antonio  Vandych  ("). 

1 1  Ritratto  di  Antonio  Campi   Pittore  e  Architetto,   morto 

l'anno  1590.  Cavato  dal  ritratto  inciso  in  rame  e  pub- 
blicato nel  1585,  unitamente  alla  Storia  di  Cremona, 
scritta  dal  medesimo. 

12  Ritratto    di    Ortensio    Cerano,    Pittore    milanese,    finora 

ignoto.  Cavato  da  antico  originale  esistente  in  Milano 
nella  Cialleria  Archinti. 

13  Ritratto  di  (iioxandomenico   Pellegrini    Pittore,  vivente 

e  abitante  in  Milano  nel  15 19.  Cavato  da  antico  origi- 
nale esistente  nella  (ialleria  Archinti. 

14  Ritratto  di  PiertVancesco  Mazzucchelli,   detto  il   Moraz- 

zone.  Pittore  nato  il  3  agosto  1573 (')•  Cavato  dall'origi- 
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naie  ritratto  di  mano  di  Benedetto  Rancate  esistente  in 
Morazzone  nella  casa  dei  SS.'  Mazzuchelli,  discendenti 
da  detto  pittore. 

15  Ritratto  di   Pietromartire  Negri  Pittore,  nato  in  Cremona 

verso  l'anno  1600.  Cavato  dall'orioinale  di  mano  dal 
medesimo  Ne,yri,  esistente  in  Milano  presso  j^li  eredi 
del  fu  .Sig'.   Don   Francesco   Premi  ili. 

16  Ritratto  di  (iif)\anmauro  della  Rovere,    detto   il    Fiam- 

men^hino,  Pittore,  morto  in  Milano  verso  l'anno  1620. 
Cavato  dall'originale  esistente  nella    Galleria  Archinti. 

17  Ritratto  di   Paolo  Camillo  Landriani   detto    il     Duellino 

Pittore,  morto  in  Milano  verso  l'anno  1618.  Cavato  dal- 
l'originale esistente  nella  (Galleria  Archinti. 

iS  Ritratto  di  Camillo  Procaccino  Pittore,  morto  in  Milano 
verso  l'anno  1627.  Cavato  dal  \-ero  originale  di  mano 
dello  stesso  Procaccino,  esistente  in  Milano  presso  rill.'"° 
Sig.   Marchese  Giorgio  Trivulzi. 

ig  Ritratto  di  Giovanbatista  Crespi  detto  il  Ceran(j  Pittore  e 
Architetto,  morto  in  Milano  nel  1633  in  età  di  anni  76. 
Cavato  dall'originale  ritratto  di  mano  del  medesimo 
esistente  in  Milano  nella  Galleria  Archinti. 

20  Ritratto  di  Andrea  Biffi  Scultore  milanese,  morto  \irso 

l'anno  1630.  Cavato  dall'originale  esistente  in  Milano 
nella  Galleria  aggiacente  alla    l'ihliotcca   Ambrosiana. 

21  Ritratto  di   Daniele  Crespi    Pittore  milanese,    morto   nel 

contagio  dell'anno  1630.  Caxato  da  una  Pittura  a  tresi-o 
di  mano  del  medesimo  esistente  nella  Chiesa  della  sop- 
pressa Certosa  di  Garegnano  ("). 

22  Ritratto  di    h'rancesco   .Maria    Kiechini  seniore  Architetto 

milanese,  morto  xerso  l'aniìo  1660.  Caxato  da  altro  ri- 
tratto inciso  in  rame  e  pubblicato  in  Milano,  vivente  lo 
stesso  Ricchi  ni. 
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23  Ritratto  di  Carlo  Francesco  Nuvoloni,  per  sopranome  il 

Panfilo,  Pittore,  morto  in  Milano  nel  1661  in  età  d'anni 
53.  Cavato  dall'originale  ritratto,  istoriato  di  mano  del 
medesimo  esistente  jjresso  gli  Eredi  del  fu  Sig.  Mar- 
chese Don  Camillo  D'Adda. 

24  Ritratto  di  Francesco  del  Cairo  Pittore,  morto  in  Milano 

il  giorno  26  luglio  dell'anno  1665.  Cavato  dall'originale 
esistente  nella  Real  (Galleria  di  Firenze. 

25  Ritratto  di  Girolamo  Quadrio  Architetto  milanese,  morto 

li  4  giugno  1679.  Cavato  dall'originale  esistente  presso 
gli  Eredi  del  fu  Sig.  Ingegnere  Antonio  Quadrio,  ab- 
biatico  del  suddetto. 

26  Ritratto    di    Giuseppe  Nuvoloni    Pittore  milanese,   nato 

l'anno  1619.  Cavato  dall'originale  ritratto  di  mano  dello 
stesso  Nuvoloni,  esistente  in  Milano  presso  gli  eredi 
del  fu  Sig.  Ingegnere  Cesare  Prata. 

27  Ritratto  di  Margherita  Caffi,  detta  la  Vicenzina.  Cavato 

da  una  medaglia  in  Bronzo  posseduta  dall'  111.'"°  Sig. 
Don  Carlo  de'  Marchesi  Triulzi. 

28  Ritratto  di  Giambatista  Volpino  Scultore  milanese,  morto 

verso  l'anno  1680.  Cavato  dall'originale  esistente  nella 
scuola  del  nudo  aggiacente  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

29  Ritratto  di  Federico  Tuone  Pittore  milanese,  vivente  nel 

1681.  Cavato  dall'originale  esistente  nella  scuola  del  nudo 
aggiacente  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

30  Ritratto  di   Dionigi    Bussola    Scultore    milanese,  morto 

verso  l'anno  1685.  Cavato  dall'originale  esistente  nella 
scuola  del  nudo  aggiacente  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

31  Ritratto  di  Antonio  Busca  Pittore  milanese,   morto  nel 

1686  in  età  d'anni  61.  Cavato  dall'originale  esistente 
nella  scuola  del  nudo  aggiacente  alla  Biblioteca  Am- 
brosiana. 
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32  Ritratto  di  Ambrogio  Besozzi   Pittore  milanese,  morto  il 

6  ottobre  1706  in  età  d'anni  58.  Cavato  dall'originale 
di  mano  dello  stesso  Besozzi,  esistente  in  Milano  presso 
gli  eredi  del  fu  Sig.   Emanuele  Casati. 

33  Ritratto    di    Andrea    Lanzano    Pittor    milanese,    morto 

verso  l'anno  1712.  Cavato  dall'originale  di  mano  dello 
stesso  Lanzano,  posseduto  dal  fu  Sig.  Conte  Don  Ge- 
sualdo Lambertenghi. 

34  Ritratto  di  Filippo  Abbiati   Pittor,  morto  in  Milano  nel 

17 15.  Cavato  dall'originale  esistente  nella  scuola  del  nudo 
aggiacente  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

35  Ritratto  di  Carlo  Vimercati   Pittor  milanese,  morto   nel 

17 15.  Cavato  dall'originale  di  mano  del  medesimo  pos- 
seduto già  dal  Nobile  Sig.  Don  Antonio  Bianchi 
D'Adda. 

36  Ritratto  di  Stefonomaria  Legnani  Pittore  milanese,  morto 

nel  1715  in  età  di  anni  55.  Ca\at()  dall'originale  esi- 
stente in  Milano  nella  sala  del  nudo  aggiacente  alla 
Biblioteca  Aml)rosiana. 

37  Ritratto  di   l'cderigo  Maccagni    Pittor   milanese,    morto 

verso  l'anno....  Cavato  dall'originale  esistente  in  Mi- 
lano nella  sala  del  nudo  aggia(\'iite  alla  Biblioteca 
Ambrosiana. 

3S  Ritratto  di  Alessandro  Magnasco  Pittore  \olgarmente 
rAk-ssandrinO;  morto  in  Mil.ino  l'anno....!")  Cavato 
dall'originale  di  mano  dello  stesso  Lissandrino,  appar- 
tenente agli  eredi  del  fu  Sig.   Emanuele  Casati. 

39  Ritratto  di  l' rancesco  Croce  Pittor  milanese,  morto 
verso  l'anno....  Cavato  dall'originale  esistente  in  Mi- 
lano nella  sala  del  nudo  aggiacente  alla  Biblioteca 
.Amt)rosiana. 
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40  Ritratto  di  Donato    Mazzolino    Pittor    milanese,    morto 

verso  l'anno....  Cavato  dall' originale,  esistente  nella 
sala  del  nudo  aggiacente  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

41  Ritratto  (li  Ferdinando    Porta    Pittore   milanese,  morto 

verso  l'anno....  Cavato  dall'originale  di  mano  del 
medesimo,  esistente  in  Milano  presso  gli  eredi  del  fu 
Sig.   Emanuele  Casati. 

42  Ritratto  di  Giambattista    Sassi    Pittor    milanese,    morto 

verso  l'anno  1750.  Cavato  dall'originale  esistente  in  Mi- 
lano nella  sala  del  nudo  della    Biblioteca  Ambrosiana. 

43  Ritratto  di   Pierantonio  Magatti  Pittore,  morto  in  Varese 

verso  l'anno  1760.  Cavato  dall'originale  esistente  in 
detto  Borgo,  di  mano  del  fu  Giuseppe  Bonini  allievo  del 
medesimo. 

AVVERTENZA. 

44-45  Altri  due  antichi  interessanti  Ritratti  dovranno  ag- 
giungersi a  questa  Raccolta,  e  sono  il  ritratto  di  Giam- 
battista della  Cerva,  maestro  del  nostro  Lomazzi  e 
quello  di  Bernardino  Lanino  Pittore,  entrambi  di 
molto  valore,  i  quali  fiorirono  intorno  alla  metà  del 
secolo  sedicesimo.  L'uno  e  l'altro  di  questi  ritratti  si 
vede  in  una  pittura  a  fresco,  di  mano  dello  stesso  Lanino, 
esistente  nella  Chiesa  di  Santa  Caterina  presso  San 
Nazaro  (v.'^'  Lomazzo,  Trattato  della  Pittura  —  Lib.  vi 
cap.  37). 

Ritengasi  da  ultimo  come  apocrifo  il  Ritratto  del  Morazzoni 
inciso  dal  Pierantonio  Pozzi  nella  serie  de'  Pittori  del 
Museo  Fiorentino,  Voi.   2"  pag.   117. 
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NOTE 


(')  Si  tratta  del  bassorilievo  circolare,  scolpito  nel  parapetto  della  scala  a  chioc- 
ciola nel  gugliotto  dell'Amadeo,  il  solo  dei  quattro  gugliotti  rinserranti  il  tiburio, 
che  esisteva  sino  alla  metà  del  secolo  XIX:  nel  contorno  vi  è  la  iscrizione: 

10  .  ANTONIVS  HOMODEVS    VENER**-.   FABRICE  MLI    .  ARCHITECTVS 

11  Necrologio  milanese,  confermando  la  data  della  morte  al  1522,  registra  la  età 
di  anni  77. 

(•)  Si  tratta  della  figura  di  vecchio  dalla  barba  fluente,  seduto  i)resso  il  lembo 
della  composizione  La  Disputa,  e  che  volge  lo  sguardo  all'osservatore:  nella  quale 
figura,  come  in  altre  di  vecchi  negli  affreschi  del  Luini,  si  volle  sino  a  questi 
ultimi  tempi  ravvisare  un  autoritratto,  in  base  alla  tradizione,  oggi  sfatata,  che 
il  pittore  abbia  vissuto  sino  a  tarda  età.  La  morte  del  Luini  è  ormai  accertata 
fra  il  gennaio  e  il  giugno  del  1532  :  e  che  sia  morto  nel  pieno  vigore  dell'età, 
risulta  non  solo  dalla  circostanza  che  le  memorie  del  suo  operare  sono  contenute 
nel  primo  trentennio  del  secolo  XVI,  ma  che  morendo,  il  pittore  lasciava  il  figlio 
suo    Aurelio    ancora   in   braccio    alla    madre. 

È  di  particolare  interesse  la  nota  dell'Elenco,  «morto  verso  l'anno  1530» 
poiché  dimostra  come  nel  settecento  non  fosse  ancor  invalsa  l'erronea  tradizione 
di  un  Luini  giunto  in  tarda  età,  cosi  da  lavorare  fin  quasi  al  1550,  aiutato  dal 
figlio  Aurelio. 

(')  Si  trova  nella  composizione  raffigurante  il  Martirio  di  S.  Caterina,  affre- 
scata nel  1546  nella  Cappella  omonima,  annessa  alla  chiesa  di  S.  Nazaro  in  Mi- 
lano. È  lavoro  di  Bernardino  Lanino,  il  quale  secondo  il  Lomazzo  si  sarebbe 
raffigurato  in  confabulazione  con  Gaudenzio  Ferrari  e  G.  B.  Della  Cerva,  come 
viene  anche  riportato  nell'Avvertenza  alla  fine  dell'Elenco. 

(')  Nato  in  Milano,  nel  1548,  viveva  ancora  nel  1595:  fu  allievo  del  Lomazzo. 

(^)  Il  Pellegrino  morì  nel  1596  in  Milano  «die  vigesimo  septinio  maij  »  come 
si  legge  sui  registri  mortuari  della  Parrocchia  di  S.  Maria  della  Porta,  e  l'età  ci 
è  indicata  in  69  anni  [annum  agens  sexaginta  nonum). 

(")  Del  ritratto  della  pittrice  Sofonisba  Anguissola,  eseguito  dal  \aiidyck,  ha 
lasciato  il  pittore  .stesso  un  ricordo  negli  appunti -sopra  un  foglietto,  recante  uno 
schizzo  preso  del  vero  della  vecchia  pittrice,  nel  Libro  degli  schizzi  di  Antonio 
Vandyck  durante  il  soggiorno  in  Italia  1Ó21-1627  (riprodotto  da  Lionel  Cust-London 
G.  Bell  and  Sons). 

«  Ritratto  della  sig.ra  Sofonisina  pittricia  fatto  dal  vivo  in  Palermo  l'anno  1624 
li  12  di  lulio  l'età  di  essa  96  havendo  ancora  la  memoria  et  il  serverle  prontissimo, 
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cortesissima  et  sebene  per  la  vecciaia  là  mancava  la  vista,  hebbe  con  tutto  ciò 
gusto  de  mettere  gli  quadri  avanti  ad  essa  et  con  gran  slenta  mettendo  il  naso 
sopra  il  quadro,  venne  a  discernere  qualche  poco  et  pigliò  gran  piacere  ancora 
in  quel  modo:  facendo  il  ritratto  di  essa,  ne  diede  diversi  advertimenti  non  devendo 
pigliar  il  lume  troppo  alto  acciò  che  le  ombre  nelle  rughe  della  vecciaia  non 
diventassero  troppo  grandi,  et  molti  altri  buoni  discorsi  come  ancora  contò  parte 
della  vita  di  essa  per  la  quale  si  conobbe  che  era  pitterà  de  natura  et  miraculosa, 
et  la  pena  magiore  che  hebbe  essa  per  mancamento  di  vista  non  potendo  più 
dipingere,  la  mano  era  ancor  ferma  senza  tremula  nessuna  >>. 

Secondo  l'età  riportata  dal  Vandyck,  la  pittrice  dovrebbe  essere  nata  nel  1528: 
la  data  viene  invece  ammessa  comunemente  al  1535  (K/''  Dici,  des  Peinires  di 
Isabella  Errerà,  Paris,  1913):  per  cui  il  Vandyck  avrebbe  ritratto  la  pittrice 
di  anni  89. 

(■)  Il  Ticozzi  lo  fa  nascere  nel   1571. 

('')  Si  tratta  semplicemente  di  una  delle  attribuzioni,  colle  quali  la  tradizione 
popolare  si  compiace  di  ravvisare  in  un'opera  d'arte  l'immagine  dell'autore. 

(")  Le  notizie  che  si  hanno  su  questo  pittore,  salito  in  grande  voga  in  questi 
ultimi  anni  per  la  genialità  della  sua  immaginosa  improvvisazione,  fisserebbero 
la  sua  morte  in  Genova,  anziché  in  Milano,  all'  anno  1747.  (V.'''  Giuseppe  Bel- 
tranii  —  Alessatid70  Magnasco  detto  il  Lissandt  ino  —   Milano,   1913). 
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